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Risorse triennali 2025-2027 dei CSV e ripartizione annuale e territoriale 2025, ai 
sensi dell’art. 64, c. 5, lett. e), Codice del Terzo settore 

24.07.2024 

 

Ai sensi dell’articolo 62, comma 7, primo periodo del Codice del Terzo settore, 

l’ONC determina l’ammontare del finanziamento stabile triennale dei CSV, anche sulla base del fabbisogno 
storico e delle mutate esigenze di promozione del volontariato negli enti del Terzo settore; 

stabilisce la ripartizione annuale e territoriale, su base regionale, secondo criteri trasparenti, obiettivi ed equi, 
definiti anche in relazione alla provenienza delle risorse delle FOB, ad esigenze di perequazione territoriale, 
nonché all’attribuzione storica delle risorse. 

In linea con quanto previsto dal Codice del Terzo settore, il Consiglio ha deliberato in materia di 
 

1. L'ammontare del finanziamento stabile triennale dei CSV 2025-2027 
- anche sulla base del fabbisogno storico; 
- e delle mutate esigenze di promozione del volontariato negli enti del Terzo settore; 
 
2. La ripartizione annuale 2025 e territoriale, su base regionale: 
- secondo criteri trasparenti, obiettivi ed equi 
- anche in relazione alla provenienza delle risorse delle FOB 
- all’attribuzione storica delle risorse 
- ad esigenze di perequazione territoriale. 

 

Considerati i principi e gli obiettivi del Codice del Terzo settore; 

considerato il percorso di approfondimento compiuto, nei mesi scorsi, dal Consiglio per la definizione delle 
risorse e, in particolare: 

considerato lo storico dei contributi annuali destinati dalle FOB al Fondo Speciale e al FUN a partire dal 
2009 e fino al 2023; 

considerate le mutate esigenze di promozione del volontariato negli enti di Terzo settore per come 
rilevate dai CSV con l’analisi dei bisogni nel triennio 2022-2024; 

considerati gli Indirizzi strategici generali 2022-2024 da perseguirsi attraverso le risorse del FUN così 
come definiti dall’ONC e, in particolare, l’esigenza che i servizi siano erogati dai CSV nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 63, comma 3, del CTS e, in particolare, di quello di integrazione, allo scopo di 
perseguire virtuose sinergie ed al fine di fornire servizi economicamente vantaggiosi; 

considerate anche le realizzazioni da parte di CSVnet di servizi strumentali ai CSV e di attività di 
promozione del volontariato, finanziati dall’ONC ai sensi dell’art.62, comma 7, del CTS; 
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il Consiglio ha determinato all’unanimità l’ammontare del finanziamento triennale 2025-2027 del sistema nel 
suo complesso pari a 114.000.000,00 €; ha deliberato inoltre, all’unanimità, ai sensi dell’art. 62, c. 7 e dell’art. 
64, c. 5, lett. e) del CTS, l’ammontare del finanziamento stabile dei CSV per la triennalità 2025-2027 pari a 
110.000.000,00 €, di cui 38.000.000,00 € a disposizione dei CSV per l’annualità 2025. 
Ai sensi dell’art. 62, c. 7 e dell’art. 64, c. 5, lett. e) del CTS, il Consiglio ha deliberato di confermare il modello di 
ripartizione determinato lo scorso anno e di raddoppiare, dal 5% al 10%, il peso degli altri criteri rispetto al 
criterio così detto “storico”, che dal 95% passa a un peso pari al 90% delle risorse annuali messe a disposizione, 
come di seguito illustrato: 

 
a) Assegnazione storica delle risorse ai CSV: peso del 90%, rispetto al 95% dello scorso anno, ai criteri 
storici su cui si è finora basata la ripartizione regionale delle risorse. 
b) Conferma dei nuovi criteri trasparenti, obiettivi ed equi deliberati lo scorso anno dal Consiglio: peso 
del 10%, rispetto al 5% dello scorso anno, ai criteri di seguito dettagliati. 

b)1. Popolazione residente sul territorio nazionale, i dati sulla popolazione sono tratti dall’Istat 
e riferiti al 2022 (ultimo dato definitivo disponibile); peso del 5%; 
b)2. Presenza di istituzioni non profit (INP) con volontari, il dato è tratto dal Censimento 
permanente delle istituzioni non profit. I primi risultati dell’Istat, riferito al 2021; in aprile 2024, 
l’Istat ha pubblicato un aggiornamento dei dati regionali definitivi, qui utilizzati; peso dell’1,5%; 
b)3. Numero di Organizzazioni di Volontariato (ODV) e Associazioni di Promozione Sociale 
(APS) iscritte al RUNTS alla data del 30.06.2024; peso dell’1,5%; 
b)4. Provenienza delle risorse delle FOB, il criterio, espressamente richiamato nella norma, è 
riferito alla provenienza delle risorse dalle Fondazioni di origine bancaria, calcolata con la media 
delle contribuzioni dal 2009 al 2023; peso dell’1,5%; 
b)5. Perequazione territoriale, il criterio, espressamente richiamato nella norma, è in linea con 
il cambiamento avviato ed è esclusivamente dedicato alla perequazione territoriale; peso dello 
0,5%. 
In particolare sono stati determinati i seguenti sotto criteri di perequazione: 

• ambiti territoriali regionali, con un’assegnazione inferiore a € 1.000.000,00, che 
subivano una perdita con l’assegnazione per il 2025, hanno vista ristabilita la quota 
annuale equivalente all’assegnazione del 2024; si tratta dei territori di Abruzzo, 
Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Molise, Trentino, Umbria, Valle d’Aosta; 

• ambiti territoriali in cui esistono FOB a competenza bi-regionale, che operano su due 
intere regioni; si tratta della Regione Calabria, in quanto la Basilicata rientra nel 
primo sotto criterio; 

• il residuo che si genera con i suddetti criteri è ulteriormente ripartito in modo 
perequativo, proporzionalmente, tra gli ambiti territoriali con un’assegnazione 
superiore a € 1.000.000,00, ma che subivano una perdita con l’assegnazione per il 
2025; si tratta dei territori di Campania, Emilia Romagna, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana. 
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ASSEGNAZIONE E RIPARTIZIONE RISORSE AI CSV 2025 

 

  

 

Regione / Provincia autonoma Assegnazione e 
ripartizione 2025 

ABRUZZO 912.117,00 
BASILICATA 446.200,00 
BOLZANO 300.184,02 
CALABRIA 1.382.250,00 

CAMPANIA 2.665.818,43 
EMILIA ROMAGNA 3.390.637,47 

FRIULI VENEZIA GIULIA 837.703,00 
LAZIO 2.851.678,18 

LIGURIA 1.090.962,61 
LOMBARDIA 4.780.655,65 

MARCHE 1.077.558,81 
MOLISE 289.100,00 

PIEMONTE 4.721.421,70 
PUGLIA 2.229.332,59 

SARDEGNA 1.205.058,85 
SICILIA 2.355.978,67 

TOSCANA 2.937.633,19 
TRENTINO 504.400,00 
UMBRIA 731.500,00 

VAL D'AOSTA 259.700,00 
VENETO 3.030.109,82 

Totale complessivo 38.000.000,00 
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RESIDUI TERRITORIALI PRESSO IL FUN 

 

  

 

Regione / Provincia autonoma 
Residui Territoriali da  

ex Co.Ge. e FOB al 
31/12/2023 

ABRUZZO                           162.653,00  
BASILICATA                                            -    
BOLZANO                                            -    

CALABRIA*                                6.881,06  
CAMPANIA*                        2.128.521,26  

EMILIA ROMAGNA*                                            -    
FRIULI VENEZIA GIULIA                             59.774,48  

LAZIO                                            -    
LIGURIA                           161.739,04  

LOMBARDIA                             89.285,44  
MARCHE                                            -    
MOLISE                                            -    

PIEMONTE                                            -    
PUGLIA                           752.196,84  

SARDEGNA**                        3.246.802,62  
SICILIA*                        1.131.897,99  

TOSCANA                             16.178,90  
TRENTINO                                            -    
UMBRIA                                            -    

VAL D'AOSTA                             30.633,54  
VENETO                             22.259,66  
Nazionali                                4.872,00  

Totale complessivo                       7.813.695,83  

   
*Territori nei quali residuano ulteriori importi, anche di diversa origine rispetto a quelli ex 
Co.Ge./FOB, di competenza di singoli CSV. 

**Risorse oggetto di approfondimento da parte dell'ONC. 
 

 


